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MI 

LE ELEZIONI EUROPEE Soprattutto nelle grandi città l'avanzata comunista che inverte il ^end negativo 
Imbarazzo e un po' di nervosismo nei primi commenti di Forlani e Craxi 

Vìncono solo Pti e Vérdi 
De in difficoltà, s'è feraate l'onda lunga del Psi Compagni e cittadini sotto la sede della Direzione durante la letture 

dei dati elettorali 

Lltalia ha detto 
dei a e dei no 
STIPANO RODOTÀ 

leuni si assolutamente netti: ad una opposizio­
ne senza sconti o timidezze, ad una alternativa 
fuori d'ogni subalternità, ad un bisogno di puli­
zia civile e morale, ad una democrazia «reale» 
di nuovo riempita di tensioni e idealità. Ed al­
cuni no altrettanto decisi: all'indecente regres­

sione culturale che ha caratterizzato tanta parte della 
campagna elettorale, ai tentativi di semplificazione 
autoritaria del nostro è di ogni altro sistema politico, 
ad una politica senza prìncipi. Questa mi pare la so­
stanza dello straordinario voto che, domenica, ci ha 
riconsegnato un Pei immerso in una società irriducibi­
le agli schemi della rassegnazione, della resa ad una 
cieca logica economieistica, del potere personale. 
Mentre la sinistra riprende (lato e voti in Europa, di 
questa sinistra, e di tutti coloro che non lasciano ca­
dere la speranza del cambiamento, il Pei appare in 
Italia l'ineliminabile punto di riferimento. Ma quel vo­
lo non è davvero un punto d'arrivo. È l'avvio di un la­
voro duro e difficile, per consolidare e mettere a fruito 
il risultato delle elezioni europee. 

È visibile la necessità quasi fisica di un'opposizio­
ne che non appaia, però, come un etemo chiamarsi 
fuori, ma come un'azione continua, davvero la pre­
messa (e non solo l'anticamera) del governo. Chi è 
andato in giro per la campagna elettorale, nelle setti­
mane passate, ha potuto avvertire il segno lasciato 
dalle condfetiss'irne^ iniziative comuniste $ui diritti in 
fabbrica, sul fisco, sul ticket. L'invocazione dell'oppo-
iuiune si tramutava così net riconoscimento di «una 
opposizione compiuta- , . 

Ma questo l'intrecciava subito con il bisogno del­
l'opposizione in sé, con il rifiuto di alterare l'antico 
gioco democratico dei pesi e contrappesi e di cancel­
lare con esso 1» possibilità Stessa di una alternativa. 
Nel voto, dunque, si possono scorgere altri due no. No 
ad un, uso della crisi di governo che, enfatizzando i 
conflitti Interni al pentapartito, ha cercato di cancella­
re proprio la nitidezza delta dialettica tra maggioranza 
ed opposizione, quale era venuta emergendo nei me­
si passati No ad una evoluzione del nostro sistema 
politico che, ribadendo la «costituzione separata» del 
pentapartito, cerchi di riassumere all'interno di que­
st'ultimo le (unzioni della maggioranza e dell'opposi­
zione, attraverso l'espediente dell'alternanza di partiti 
diversi, ma sempre appartenenti alla medesima coali­
zióne, alla testa del governo. 

Oggi molti tentano di sminuire i significati del voto 
di domenica. Ma, fino a un minuto prima dei risultati, 
l'avevanp inteso come una prova generale, come il 
passaggio decisivo verso un funzionamento del siste­
ma politico finalménte liberato dall'ingombro di un 
Pei che continuava a rappresentare il più consistente 
ostacolo ad un uso delle istituzioni piegato ai voleri 
dei potenti di turno. Dì quelli, per intenderci, che con­
cepiscono il Parlamento come un luogo dove si deve 
soltanto mettere un «timbro» ai decreti del governo; o 
che pretendono che il presidente della Repubblica sia 
sempre obbediente alte decisioni e ai tempi dettati da 
un paio dì segretari di partito. 

r a rozzezza delle discussioni e l'aggressività del 
I linguaggio si spiegano con tutto questo. Il mas-
I sacro detta piazza Tian An Men ha offerto l'oc-
L * v castóne per uri impressionante involgarirsi dei 
mmm toni e degli argomenti. Ma tutto era cominciato 

ben prima, la regressione culturale viene da 
lontano.. Chi, ancora un anno fa, avrebbe ardito pro­
porre la chiusura del Parlamento praticamente a tem­
po indeterminato? 

Il voto dì domenica è una buona operazione di 
pulizìa in tutte queste direzioni. Non può essere ado­
perato come un colpo di spugna, però. Non voglio ali­
mentare rancori: ma l'alternativa pud essere costruita 
solo se vengono consumati senza residui i costumi e 
le pratiche di chi proclama di condividere la lotta alla 

iK corruzione se questa è chiesta in una piazza di Pechi­
no, e se ne dimentica invece appena arriva in piazza 
Montecitorio. Se si mette in chiaro, una volta per tutte, 
che né i governi locali di oggi, né i governi nazionali di 
domani possono vivere se a qualcuno si assegna il 
compito di custodire la moralità e all'altra si attribui­
sce il privilegio di praticare la «cultura della tangente*. 
Se ciascuno non dice chiaramente, e in maniera im­
pegnativa, da che parte sta. 

Dopo esserci liberati dalle scorie consociative, è 
venuto il momento di proclamare l'inaccettabilità di 
ogni alleanza ambigua, quale che sia la sua etichetta. 
Il voto di domenica prova la fecondità dì altre allean­
ze, quelle stipulate con i cittadini perché i loro diritti 
vengano rispettati- Su questo terreno, allora, bisogna 
muoversi con il massimo di decisione e di concretez­
za. Non è facile. Ma è qui il banco di prova di una cul­
tura di governo. Ed è qui lo strumento che, ridando a) 
Pei forza ed autorevolezza nella società, può consen­
tirgli anche di oltrepassare i limiti, altrimenti invalica­
bili. derivanti dall'attuale condizione di minoranza 
parlamentare. 

È sul partito, dunque, che tornano l'occhio e l'at­
tenzione. Esso ha vìnto una prova: ma proprio questo 
.successo lo sfida. Sono suoi il compilo e la responsa-
bililà di far arrivare tutti insieme agli appuntamenti 
dell'anno prossimo e degli anni a venire i milioni di 
cittadini che, con intelligenza capace di forzare la bar­
riera dei mezzi di informazione e il terrorismo del lin­
guaggio, gli hanno dato l'altro ieri sostegno e fiducia. 

Riepilogo generale Italia 

USTE 
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% Voti ». 
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% Voti • . 
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2 6 . 6 10.254.338 
3 4 . 3 13.239.S33 
14.3 
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2.1 
2.6 
5.9 
2.9 
1.7 
—-

2.5 
1.7 
0.6 

— 
— 
0.5 
0.6 

5.504.535 
1.429.479 
810.195 
988.128 

2.282.169 
1.140.770 

642.057 

— 
969.329 
644.930 
225.413 

— 
— 

202.022 
253.832 

Totali 34.628.023 81 34.941.023 61 38.S87.528 

( 11 Sono le tigli iUga Lombarda - Alluma Nardi al praiaritano divaraa (amutoni lociH. Alto akizkx» pracadantl 
oltanrraro Quatti namuti; Politici» '67: Ugi Lombarda voli 186.255. Ugo Vanna 7.630. Ùga Vanata-PV 
198.435. Plamort 61.701. Piamo» aut. («sonala 72.064. Mov. Rag. Varano I6.MB. Europa* '64: Uga 
Varata 1B.B26. (21 Sotto la aigla tFadaraiiamoa ai pmantano formaitonf autonomiata di antica b-adiziona. AHa 
•lozioni pracadanti hanno ottanuto quaatl riluttati: Europi* '84: Union* VaWotain̂ PSD'AZ.voti 190.327; Politi-
cha '87: PSD'AZ voti 162.461, Union Valdotain-ADP-PRI voti 41.707. Partidu Indipandantlata voti 9.868. Sud 
Trol 11.287. (3) Sono la vooa lAltrii, alla Poljttehe *87, «ora molta formazioni minori 

Forlani ora ammette che lo sciopero generale sui 
ticket non ha giovato ai governo, Craxi accenna 
ad un «complesso di fattoria malevoli da analizza­
re e Signorile invita la sinistra ad una riflessione. 
Un 1% di elettori de avrebbe votato comunista. 
Moltiplicata la crescita Pei nelle grandi città. L'ar­
retramento socialista a Palermo e Milano. Un mi­
lione e ottocentomila elettori persi dalla De. 

BRUNO UGOLINI 

• i ROMA. Ecco i risultali de­
finitivi con quel 27,6 assegna­
to al Pei e comunicato ieri a 
mezzogiorno dal ministero 
degli Interni, ma già noto da 
tredici ore nella sede del Pei 
di via delle Botteghe Oscure. 
L'avanzata comunista, rispetto 
alle elezioni politiche del 
1987, è più marcata nel Mez­
zogiorno e nelle grandi città. Il 
Pei ridiventa il primo partito a 
Milano, a Napoli, a Torino. Il 
balzo in avanti è segnalato 
inoltre, in particolare, a Bolo­
gna, Palermo, Napoli, Cagliari, 
Genova, Perugia, Firenze. Im­
portante anche l'affermazione 
dei -verdi arcobaleno» e della 
lista .verde, che, insieme, regi­
strano un 6,2%. Il Psi non ston­
da a sinistra, come auspicava, 
e denuncia un incremento 
dello 0,5%. Tale risultato è ac­

compagnato però da arretra­
menti in Sicilia (soprattutto a 
Palermo) e in Lombardia, ma 
anche a Genova, Bologna e 
altre citta. La sinistra nel com­
plesso (Democrazia proleta­
ria è all'1,3) avanza e la Oc, 
con il suo minimo storico 
(32,9) perde un milione e ot­
tocentomila voti (meno 1,4 ri­
spetto alle elezioni politiche). 
La prova del .polo laico, è ro­
vinosa e si attesta sul 4,4%. Il 
càlcolo dei seggi vede, co­
munque, 27 seggi alla De con­
tro i precèdenti 26 e questo a 
causa di-uh apparentamento 
con ùria lista sudtòrilese. Il Pei 
passa dai 27 seggi del 1984 a 
22 seggi, il Psi da 9 a 12, il 
•polo làico, da 8 a 4, il Msi da 
5 a 4, il Psdi da 3 a 2, Dp testa 
a uno, le due formazioni verdi 
guadagnano 5 seggi, la Lega 

Intervista al segretario generale del Pei: «E ora acceleriamo il nuovo corso» 

«Così cambia lo scenario politico» 
Cicchetto giudica il voto della svolta 
«Oggi non si discute più delle sorti1 del Pei, ma 
cambia l'ordine del giorno della politica italiana». 
All'indomani della lunga notte elettorale Occhetto 
giudica l'andamento del voto, la vittoria del Pei e 
il successo verde, U calo della De, il erollo dei lai­
ci e .'«onda lunga» socialista che si è infranta. A 
Strasburgo si possono creare «rapporti organizzati­
vi più stringenti» fra il Pei e le forze socialiste. 

FAIRIZIORONDOUNO^ 

tm ROMA. «In modo articola­
to e pluralistico - dice Achille 
Occhetto - questo voto porta 
alla luce la voglia di alternati­
va, la rende possibile». Il Pei 
non vuol sostituirsi alla De, 
ma si sente parte di un «arci­
pelago» che, sulta base dei 
programmi concreti e non 
delle dispute ideologiche «che 
sanno di muffa», chiede risa­
namento e rinnovamento. La 
politica craxiana di sfonda­
mento a sinistra e di «conso­
ciazione conflittuale» con la 
De è oggi «al capolinea»: spet­
ta al Psi trame le conseguenze 

e aprire una riflessione onesta 
•che serva a tutta la sinistra». 
Quanto alla De di FHani, ha 
pagato una gestione uella crisi 
all'ombra dì «patti di .erro» 
con il Psi è «accordi segreti». E 
i cattolici democratici ora do­
vranno «tradurre in scelte poli­
tiche le spìnte etiche». Se il 
successo verde è molto im­
portante, la sconfìtta dei laici 
dipende dalla mancanza di 
coraggio: avrebbero dovuto 
uscire dalle vecchie formule, 

dice Occhetto, proporre una 
nuova centralità laica e «per 
questa via imbeccare la strada 
dell'alternativa». 

Anche al Pei Occhetto lan­
cia una sfida: questo risultato 
deve molto alMmmagine», 
ma il nuovo corso ancora non 
è penetrato in tutto il partilo: 
«Ora ci vuole una spallata». La 
differenza tra voto europeo e 
voto locale nel Mezzogiorno 
dimostra la giustezza della de­
nuncia sul «voto inquinato». E 
il dramma cinese ha permes­
so al Pei di trasformare in co­
scienza di massa le conclusio­
ni del suo congresso/ Infine. 
l'Europa: ora ci sono le condi­
zioni, dice Occhetto, per «ren­
dere più stringenti ì rapporti 
organizzativi tra il Pei e le altre 
forze socialiste e progressiste 
europee». Come primo passo. 
la nuova maggioranza rosso-
verde può esprimere il presi­
dente dell'Europarlamento. 

A PAGINA 3 

Creda, si è dimesso 
il primo ministro 
Andreas Pàpandreu 
m ATENE Si e dimesso in 
Grecia Andreas Papandreu: il 
leader del Pàsòk, capo del go­
verno da II'81, ha deciso di ab­
bandonare l'incarico dopo la 
batosta elettorale incassata 
domenica. Un mandato 
esplorativo per la formazione 
del nuovo governo verrà affi­
dato oggi aljeader di «Nuova 
democrazia», formazione con­
servatrice, Constantine Mitzo-
takis. Né il Movimento sociali­
sta panellenico né Nuova de­
mocrazia, però, sono riusciti a 

ottenere la maggioranza asso­
luta che chiedevano ai loro 
etetton. A questo punto diven­
ta determinante, dunque, il 
ruolo dell'alleanza dì sinistra 
guidata da Harilaos Rorakis. I 
comunisti già prima delle di­
missioni di Papandreu s'erano 
detti disposti a collaborare 
con il Pasòk solo se fossero 
stati mandati via gli «uomini 
degli scandali». L'abbandono 
dell'anziano leader sembra 
una risposta alla loro richie­
sta. 

La decisione dopo l'incontro col capo della Criminalpol. Rilascio imminente? 

«Ora vi chiedo il silenzio stampa» 
La signora Casella è partita da Locri 
Mamma Casella, fra la commozione e gli applausi 
dei giornalisti, ieri ha lasciato Locri. Ma non la 

negato di averlo scritto, cosi 
come ha fatto Don Riboldi, il 

Calabria. Si è rifugiata presso alcuni parenti a Co- lfcZ°a?npS Scambio 
senza, consigliata dai vertici dei Viminale. Impos- del ragazzo. L'alto prelato pe­
s t i l e sapere se dietro la decisione c i sia una trat- r?K

da £ n se
t
ra si e reso irrepe-

tativa in corso per i l rilascio del figlio Cesare. In- S^S&SS^e'S 
tanto da ieri sera Don Riboldi, che si era offerto in to e che addirittura sarebbe in 
cambio del ragazzo, è irreperibile. 5 ° " ° u n a «"««aiiva. Nella sera 

° r di domenica, intanto, oltre 
mille persone avevano preso 
parte a una veglia nel duomo 
di Locri. «Gli uomini politici -
aveva tuonato il vescovo Anto­
nio Ciliberto - non devono an­
dare a cercare l'appoggio dei 
mafiosi». E aveva continualo: 
«La gente semplice può fare la 
sua parte: non deve pagare 
tangenti, né sottostare ai ricat­
ti». Quasi a rispondere all'ap­
pello un corteo avevaaccom-
pagnato Angela Casella fino 
alla sua tenda, di fronte al più* 
nicipio. 

ALDO VARANO 

• I LOCRI. «Per ora vi dico ar­
rivederci. Ma ci rivedremo 
presto: o ritomo sola per ri­
prendere il mio posto sulla 
piazza, o insieme con Cesare. 
per festeggiare». Mamma Ca­
sella, al momento del com­
miato, non riesce a vincere la 
commozione e piange davanti 
ai giornalisti che le tributano 
un lungo applauso. Chiede il 
silenzio stampa. Nella mattina 
i vertici del Viminale in una 
lunga riunione, alla quale era 

presente anche la signora, 
hanno convinto Angela Casel­
la ad allontanarsi, a «spegnere 
i riflettori» su una vicenda che 
già molto clamore e molte po­
lemiche sull'inefficienza dello 
Stato ha suscitato. Ieri sulla 
Gazzetta dei Sud è comparso 
un appello per la liberazione 
di Cesare. Mamma Casella ha 
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lombarda prende due seggi, 
la lista del federalismo un seg­
gio e uno va alla Lega contra­
ria al proibizionismo per la 
droga. 

C'è stato un travaso di voti 
da un partilo all'altro? Le pri­
me analisi promosse dal Pei 
alludono alla possibilità di un 
•flusso» pari almeno al l ' I * 
dalla Di: al Pei. Lo stesso Pei 
avrebbe concesso* voti alle 
formazioni verdi, mentre da 
tutti i partiti laici sarebbero ve­
nute schede per il Pei. L'asten­
sione, inoltre, sempre secon­
do questi studi, avrebbe sfavo­
rito anche i comunisti. 

Sono dati e analisi che han­
no dato l'esca alle prime di­
chiarazioni. Forlani ha am­
messo che il Pei ha perso 
•meno di quel che si potesse 
aspettare* ed è sembrato allu­
dere ai destini incerti di De 
Mita quando ha accennalo ad 
alcune scelte del governo (i 
ticket) che hanno provocato 
lo sciopero generale, procla­
mato arche dalla Cisl. Forlani 
ha anche messo le mani 
avanti negando la possibilità 
dì accettare imposizioni pre­

giudiziali dei socialisti sulle 
questioni istituzionali, sulla 
proposta, cioè, di una elezio­
ne diretta del capo dello Sla­
to. Molto laconico il pensiero 
di Bettino Craxi. Ha ammesso 
una crescita limitata «rispetto 
a molte previsioni* a causa di 
un «complesso dì fattori* da 
analizzare. Tra questi fattori ci 
potrebbe essere l'atteggia­
mento assunto nel corso della 
vicenda dei ticket (la manca­
ta crisi di governo) e poi di 
fronte allo sciopero generate. 
Ed ora potrebbe riaprirsi una 
disputa nel Psi tra l'area mini-
sterialista e l'apparato preoc­
cupato per le sortì del partita 
Un altro dirigente socialista, 
Signorile, dal canto suo, ha 
parlato di «voto a sinistra* sul 
quale aprire una riflessione, 
Qualche sorpresa, intar.lo, 
nello spoglio delle preferenze. 
Tra i bocciati Altissimo, Lago* 
rio, Baget Bozzo, la Maccioc-
chi. Salvo Lima, in Sicilia, arri­
va solo terzo per la scuderia 
de, mentre Andreotti spopola 
nella circoscrizione del nord 
est. Achille Occhetto è ft più 
votato a Roma e a Torino, 
Craxi è il primo a Milano. 
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Tra i bocciati 
c'è anche Altissimo 
Lima «sorpassato» 
Forte ricambio e numerose sorprese nella rappre­
sentanza italiana al Parlamento europeo. Fra le vit­
time .illustri» del voto, il segretario liberale Renato 
Altissimo e i socialisti Lagorio e Baget Bozzo (che 
saranno però torse ripescati), mentre il de Salvo Li­
ma, pur eletto, è solo terzo nelle isole. Successi 
personali di Achille Occhetto e Bettino Craxi, men­
tre nella De Goda supera Forlani e Andreotti. 

PAOLO BRANCA 

• 1 ROMA. Alle olio della sera 
il Viminale ha alzato bandiera 
bianca. Causa un guasto al 
cervellone e l'eccessiva len­
tezza nello spoglio, i risultati 
definitivi sul voto di preferen­
za saranno comunicati solo 
stamane. I dati finora perve­
nuti configurano alcune cla­
morose sorprese. Come la 
scompaia dei liberali dal Par­
lamento europeo: l'alleanza 
laica ha premiato infatti solo i 
rappresentanti del Pri e nel 

Sud Marco Pannella, mentri; il 
segretario del Pli Renato Altis­
simo non ottiene il seggio. 
Achille Occhetto risulta il più 
votato a Roma, Firenze, Tori­
no, Bettino Craxi a Milano, 
mentre il democristiano Gio­
vanni Ooria supera sia An­
dreotti che Forlani. Eletti, con 
buoni risultati, diversi indipen­
denti del Pei, in particolare 
Maurice Duverger, Dacia Va-
lent e Stefano Rodotà. 
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Locri Rocco Lombardo 

Assalto al treno 
Quattro fermi 
tra gli ultra 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIORGIO SGHERRI 

• I FIRENZE. Quattro tifosi 
della Fiorentina sono stati fer­
mati e accusati di strage, per 
aver lanciato la bomba molo­
tov «miro il treno dei bolo­
gnesi. Uno dei quattro è un 
minorenne ed è quello più se­
riamente indiziato di aver ma­
terialmente lanciato l'ordigno 
incendiario che ha appiccato 
il fuoco al vagone e ha trasfor­
mato in torce umane Ivan Dal­
l'Olio, l'I anni, e Massimo Ac­
corsi, 21, ricoverati nell'ospe­
dale di Genova in gravi condi­
zioni. I fermati sono Domeni­
co Secondo, 25 anni, detto 
«pitone», Simone Aspidi, 20 
anni detto «morto», Maurizio 
Igneri 23 anni detto «vizia» e 
B.E., 18 anni a lugiio. Tutti del 

circolo ultra «Alcool Campi», 
un nome che la dice lunga 
sulle sue finalità. I tre maggio­
renni sono tossicodipendenti 
con precedenti di spaccio di 
stupefacenti, rapine, scippi e, 
al momento dell'attacco al 
trenno, secondo gli inquirenti, 
erano sotto l'effetto di droga. 

Il sindaco di Bologna ha vi­
sitato ieri i feriti a Genova e ha 
lanciato ai giocatori di tutte le 
squadre la proposta di sciope­
rare contro la violenza e di 
bloccare la prima giornata del 
prossimo campionato. Intan­
to, però, all'assemblea del sin­
dacato dei giocatori, svoltasi a 
Milano, sono intervenuti solo 
7 giocatori in rappresentanza 
dì 5 club. 
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